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oco più di un anno fa
- noi lo abbiamo sco-

I perto solo da poco, gra-
zie ad una corrispondenza da-
gli Stati Uniti di Vittorio Zuc-
coni, I'inviato di "Repubblica"

- è uscito nelle librerie amerr-
cane un volume dal fitolo Pri-
mary colors, i1 cui anonimo au-
to re  è  5 ta to  po i  iden t i f . i ca ro  in
un giornalista politico del setti-
manale "Newsweek".

Vi si racconta di un importante
uorno politico (nel quale è faci-
lissimo riconoscere Bill C1ìnton)
che durante  una campagna
elettorale visi ta 1a bibl ioteca
pubblica di Harlem e, colpito
dalle bellissime gambe della av-
\  e n e n î e  , l i | e t t r i c e  d e c i d e  d i
farla sua (la direttrice, natural-
mente, non la biblioteca), Nella
circostanza, secondo quanto so-
st iene 1'autore del l ibro, la bi-

bliotecaria avrebbe dimostrato
una cefia disponibilità ad entra-
re nel già r icco carniere del
Presidente. Ora Ia bihl iotetaria
di Harlem ha denunciato l'auto-
re e l'editore de1 volume, chie-
denclo un míliardo di dannr e
sostenendo che le gambe di cui
lì si favoleggia le apparlengono,
ma puntual izzando anche di
aver resistito alle auances di
Clinton. La nostra collega moti-
va la querela in questo modo:
"Tutti sanno che le mie sono le
più belle gambe di Harlem e di
tutte 1e bibliotecarie di Manhat-
tan e dunque da11e mie gambe
posso essere r iconosciuta. Io
sono le mie gambe".
Non avendo, plÌ î t îoppo, una
conoscenza diretta degli arti in-
feriori della collega, non sap-
piamo se il personaggio citato
nel volume sia r iconoscibi le

con una certezz'à, tale da giusti-
ficare la sua richiesta di risarcr-
mento. Di queste cose si occu-
perà la giustizia americana, di
cui abbiamo piena fiducia fin
dai tempi di Perry Mason. Non
sappiamo se, per difendere la
sLra onorrbi l i tà. la signora si sia
r ivo l ta  anche a l l  assoc iaz ionc
professionale. A noi interessa
un'altra questione. Se le cose
stanno veramente così, indi-
pendentemente da chi sia la
proprietaria delle gambe oggef
to delÌa uexdtri quaestio, rrma-
ne il fatto che l'episodio stra-
volge l'immagine della bibliote-
caria che da tempo si era anda-
ta consolidando ne11a fantasia
collettiva, facendo finalmente
giustizia di uno stereotipo che
non corr ispondc al la realtà. co-
m e  d i m o s l r a n o  t a n t e  g i o v a n i
bibliotecarie carine e piacenti.
Ci pare che Ì'awenimento vada
festeggiato adeguatamente e -

sperando che la sua storici tà
venga compîesa fino in fondo,
non confondendo la  nos t ra
proposta con una trovata go-

liardica - faccìamo appelio :r
Mary Sommeruille, la bibliote-
caria di Miami presidentessa dal-
l'anno scorso dell'American Li-
brary Association, invitandola a
modif icarr la dcnt 'minazione
dell'associazione da au a coscrA.
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